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ONOREVOLI SENATORI. — Il problema del­
la definizione di un nuovo stato giuridico 
ed economico dei segretari comunali e pro­
vinciali è da tempo oggetto di studio e di 
dibattito in vari settori, particolarmente in 
seno alle associazioni rappresentative degli 
enti locali e nell'ambito della categoria stes­
sa dei segretari comunali e provinciali. 

La discussione è stata impostata più vol­
te sul dilemma se il segretario comunale e 
provinciale debba ancora rimanere dipen­
dente statale, pur svolgendo nell'ente locale 
ila sua funzione, o non debba invece avere 
lo status di dipendente comunale o provin­
ciale, con ordinamento giuridico ed econo­
mico proprio della categoria dei dipenden­
ti degli enti locali. 

Della questione a suo tempo si era inte­
ressata la stessa Corte costituzionale, par­
ticolarmente per accertane se questa figura 
di dipendente statale, inserito nel contesto 
organizzativo dell'ente locale, non fosse in 
contrasto con l'autonomia dell'ente locale 
stesso sancita dalla Costituzione. Con la sen­
tenza n. 52 del 21 marzo 1969 la Corte si 
è pronunciata nel senso che — tenendo con­
to delle mansioni svolte dal segretario co­
munale e provinciale, che non sono solo in 
funzione dell'ente locale ma anche dello 
Stato — l'attuale configurazione non con­
trasta con i princìpi costituzionali. 

Il disegno di legge presentato dal Gover­
no — peraltro frutto anche del lavoro di 
una apposita commissione di studio cui han­
no portato il loro valido contributo le rap­
presentanze delle associazioni degli enti lo­
cali (UPI ed ANCI), delle organizzazioni o 
associazioni sindacali di categoria (Unione 
nazionale segretari comunali e provinciali 
e FIDEL-CISL) e anche funzionari dello 
stesso Ministero dell'interno — prevede il 
mantenimento della figura del segretario co­
munale e provinciale nell'ambito dell'impie­
go statale, proprio per le specifiche ed ati­
piche funzioni ad esso demandate che ri­

mangono* ancora di collegamento e di rac­
cordo fra Stato (anche nelle sue articolazio­
ni decentrate) ed enti locali. Al segretario 
comunale e provinciale infatti sono attri­
buiti compiti nell'esercizio di alcune attivi­
tà statali di particolare delicatezza. 

Con la costituzione delle Regioni a statu­
to ordinario, con la emanazione della legge 
22 luglio 1975, n. 382, e più specificatamen­
te con il decreto del Presidente della Re^ 
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, ed infine 
con la legge 23 dicembre 1978, n. 833, gli 
enti locali in genere, ed i comuni in par­
ticolare, sono venuti assumendo sempre 
maggiori compiti, con la conseguente ne­
cessità di avere al vertice della organizza­
zione burocratica dell'ente locale personale 
non solo altamente qualificato ma anche 
maggiormente responsabilizzato. 

Anche in relazione ad altre disposizioni 
di legge di questo ultimo periodo, le quali 
hanno fatto assumere al comune un ruolo 
basilare nella vita politico-amministrativa 
delle comunità locali, le funzioni del se­
gretario comunale sono diventate sempre 
più importanti, complesse e difficili. Esse 
esigono impegno non comune, preparazione 
adeguata, costante aggiornamento, nonché 
eminenti doti di equilibrio perchè, nel ri­
spetto delle proprie convinzioni personali, 
vengano salvaguardate le esigenze della po­
litica amministrativa dell'ente locale e dei 
suoi amministratori; compito quest'ultimo 
delicato e spesso ingrato. 

Il non adeguato trattamento economico 
della categoria è diventato anche un fattore 
di scarsa appetibilità di tale carriera. Se 
al segretario comunale, anche del comune 
più piccolo, sono richieste eminenti doti 
umane e professionali per l'espletamento 
delle proprie funzioni, ne consegue che oc­
correrebbe riconoscergli un trattamento eco­
nomico rispondente ai compiti esercitati. Es­
sendo il suo trattamento economico finora 
strettamente collegato a quello dei dipen­
denti civili dello Stato e non coincidendo 
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né le trattative contrattuali né le relative 
scadenze e decorrenze con quelle dei dipen­
denti degli enti locali — con i quali il segre­
tario convive gomito a gomito — col tempo 
e col succedersi dei vari contratti si è verifi­
cato che il principio basilare previsto dalla 
legge comunale e provinciale (cioè che il trat­
tamento economico dei dipendenti degli en­
ti locali deve essere determinato in pro­
porzione a quello del segretario comunale) 
è stato totalmente scardinato. Si è verifica­
to così che spesso il segretario comunale si 
è trovato con un trattamento economico in­
feriore a quello dei dipendenti comunali, 
a lui subordinati gerarchicamente. Ciò è do­
vuto in parte anche alla battaglia condotta 
da sempre dalla categoria per la intangibi­
lità della equiparazione delle proprie quali­
fiche a quelle dei dipendenti civili dello 
Stato. 

Pesa in senso negativo sulla categoria an­
che la eccessiva macchinosità prevista dal­
la vigente legislazione per l'accesso alla car­
riera e per il passaggio da una classe ad 
un'altra. La possibilità di effettuare sola­
mente concorsi nazionali non ha permesso 
un espletamento sollecito e quindi una as­
segnazione tempestiva delle sedi vacanti. Co­
sì pure ocntribuisce negativamente, almeno 
per quanto riguarda la funzionalità delle 
amministrazioni, la mancata previsione del­
la permanenza obbligatoria per un periodo 
minimo nel comune di assegnazione o ri­
chiesto, con la conseguente eccessiva mobi­
lità, pur dettata da comprensibili esigenze 
di avvicinamento al proprio ambiente, ai 
propri familiari od anche — se si vuole — 
da incompatibilità talvolta con gli ammini­
stratori comunali. 

Non chiara è ancora la figura giuridica 
del segretario comunale. È un dipendente 
civile dello Stato, ma collocato nella orga­
nizzazione burocratica dell'ente locale dal 
quale viene retribuito ed al quale deve 
rispondere. Il segretario comunale non è un 
notaio dell'attività dall'ente — anche se al­
cune sue funzioni sono notarili — ma un 
direttore di tutta la attività burocratico-or-
ganizzativa, che altro non è se non l'appli­
cazione concreta della politica amministra­
tiva. Quindi si tratta di un collaboratore, 
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un punto di appoggio e di riferimento per 
il buon funzionamento dell'ente locale. 

Da quanto premesso risulta evidente la 
esigenza di rivedere la normativa sullo sta­
to giuridico ed economico dei segretari co­
munali e provinciali per adeguarla ai più 
moderni princìpi di funzionalità ed effi­
cienza, in sintonia anche con la evoluzione 
normativa avvenuta in tutti gli altri settori 
del pubblico impiego. 

Il disegno di legge n. 1073 al nostro esa­
me mira proprio a delegare il Governo ad 
emanare questa nuova normativa sia sul­
lo stato giuridico che sul trattamento eco­
nomico per i segretari comunali e provin­
ciali. 

La Commissione affari costituzionali pe­
rò, nell'esaminare questo provvedimento, 
ha dovuto affrontare anche alcune scelte 
di fondo e prioritarie ai fini della determi­
nazione delle norme di delega. Esse sono 
le seguenti: 

1) se la definizione di un nuovo stato 
giuridico dei segretari comunali e pronvin-
cali sia possibile in mancanza di un nuovo 
ordinamento delle autonomie locali ed in 
presenza di un dibattito in materia ancora 
aperto in Parlamento. 

La scelta è stata nel senso di definire un 
nuovo stato giuridico in termini tali da 
non compromettere o pregiudicare alcuni 
punti della riforma delle autonomie locali, 
anche se è apparso evidente che, in sede 
di definizione di questa, qualche aggiusta­
mene dovrà comunque essere operato. 

La scelta è stata possibile anche perchè 
è apparso opportuno confermare la posizio­
ne attuale di impiegato statale del segreta­
rio, riproposta peraltro dal Governo nel suo 
disegno di legge (articolo 10, ultimo comma). 
È stato previsto cioè un ruolo unico nazio­
nale, anche se suddiviso nelle due sezioni 
dei segretari comunali e provinciali, nel­
l'ambito della amministrazione dell'Interno 
(articolo 5). Questa scelta è stata valutata 
opportuna in quanto rispondente alle esi­
genze di garantire, da un lato, l'espleta­
mento delle mansioni di interesse statale 
che il segretario esercita nell'ambito dell'en­
te locale, e, dall'altra, di poter continuare 
a svolgere quel complesso di attribuzioni 
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che sono elencate ail'articolo 4 del disegno 
di legge, che nascono e si esauriscono nel­
l'ente locale ai cui uffici il segretario è pre­
posto e nel cui ambito egli si colloca in po­
sizione di vertice burocratico; 

2) se la figura del segretario comunale 
e provinciale di ogni livello debba essere 
ricompresa esclusivamente nella dirigenza 
dello Stato, come incessantemente richiede 
la categoria. 

La Commissione, pur riconoscendo sostan­
zialmente il carattere dirigenziale dalle sue 
funzioni, ad ogni livello, in ragione dei com­
piti di sovraorddnazione, direzione e coordi­
namento di tutti gli uffici dell'ente, ha ri­
tenuto opportuno lasciare aperto il proble­
ma, affinchè questo trovi soluzione nel de­
creto delegato, in relazione anche a quanto 
verrà definito dal Parlamento stesso in or­
dine alla dirigenza statale; 

3) quale dovesse essere l'area contrat­
tuale, tenendo conto che — come afferma­
to nella presentazione stessa che accompa­
gna il disegno di legge n. 1073 — la catego­
ria è apparsa divisa sull'argomento. 

Il sindacato confederale infatti (FIDEL-CI-
SL) era per una collocazione nell'ambito 
della stessa contrattazione per il personale 
degli enti locali, mentre l'Unione dei segre­
tari comunali e provinciali, preoccupata 
che tale collocazione potesse costituire una 
forma indiretta di municipalizzazione — pe­
raltro non voluta nemmeno dal sindacato 
confederale —, propendeva per una sua se­
de distinta sia da quella degli statali come 
da quella del personale degli enti locali. 

Il disegno di legge governativo sembra 
privilegiare (articolo 10) il mantenimento 
dell'attuale area contrattuale degli statali 
anche se all'articolo 11 riconosce che ai me­
desimi segretari comunali e provinciali de­
ve comunque essere assicurato un tratta­
mento economico adeguato alla complessi­
tà e preminenza delle funzioni esercitate ed 
alle responsabilità ohe le leggi vigenti at­
tribuiscono loro fin dall'inizio della car­
riera. 

La Commissione invece — tenendo conto 
sia della posizione del segretario comunale 
e provinciale nell'ente locale (che, usufru­
endo direttamente del suo servizio e re­

tribuendolo, dovrebbe avere titolo per inter­
venire in merito) come della esigenza che 
la categoria stessa, data la atipicità della 
sua funzione, possa contribuire alle scelte 
che riguardano la sua posizione giuridica 
ed economica — ha ritenuto opportuno op­
tare per un'area contrattuale autonoma nel­
l'ambito delia funzione pubblica, e in cui 
siano parti il Ministero dell'interno, le asso­
ciazioni degli enti locali (ANCI ed UPI) e le 
rappresentanze sindacali (articolo 11); 

4) se fosse opportuno, tenendo conto 
sempre della atipicità della sua collocazio­
ne, riconoscere alla categoria qualche for­
ma di autogestione. 

La Commissione non ha ritenuto di con­
dividere la scelta proposta nel disegno go­
vernativo (articoli 5-6-7-8) per la costitu­
zione di appositi organi di gestione, anche 
perchè tali forme di autogoverno sono pro­
prie della magistratura e degli ordini pro­
fessionali, mentre non hanno riscontro in 
altri settori del pubblico impiego. 

Proprio per non creare un precedente che 
potrebbe diventare dirompente nell'ambito 
del pubblico impiego, la Commissione ha 
optato invece per il mantenimento degli at­
tuali consigli di amministrazione centrali e 
provinciali, anche se meglio strutturati, e 
per la costituzione di un consiglio interme­
dio a livello regionale presso il Commissa­
rio del Governo, con carattere principalmen­
te consultivo. Sono demandati a questi or­
ganismi alcuni compiti che nel disegno di 
legge governativo erano previsti per gli or­
gani di gestione (articoli 5, 6, 7, 8 e 9) ed 
è prevista in essi, oltre che la presenza della 
rappresentanza del Ministero dell'interno, 
anche quella della categoria e quella delle 
associazioni degli enti locali (ANCI ed UPI). 

* * * 

Operate le predette scelte, la Commissio­
ne ha sostanzialmente rielaborato il testo 
di legge delega ritenendo peraltro che — data 
la complessità della materia — la delega 
stessa, da esercitarsi entro un anno, fosse 
la forma più opportuna. 
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Con l'articolo 2 si prevede che lo schema 
di decreto del Presidente della Repubblica 
sul nuovo stato giuridico dei segretari comu­
nali e provinciali, dovrà avere il preventivo 
parere delle competenti Commissioni per­
manenti del Senato della Repubblica e della 
Camera dei deputati. 

La Commissione non ha accolto la propo­
sta governativa sulla istituzione di una ap­
posita commissione mista, formata da par­
lamentari e da rappresentanti della catego­
ria dei segretari e delle associazioni degli 
enti locali. Sembra inopportuno che parla­
mentari vengano chiamati a svolgere un ruo­
lo di sostanziale controparte nell'ambito di 
tale commissione come inevitabilmente av­
verrebbe se essi sedessero ad uno stesso 
tavolo assieme ai rappresentanti della cate­
goria e delle associazioni degli enti locali. 

All'articolo 3, anche per non ipotecare par­
te della riforma delle autonomie locali, vie­
ne proposto che la suddivisione in classi (non 
più di quattro) dei comuni e delle provin­
ce deve essere operata ai soli fini della asse­
gnazione del segretario. Essa poi deve avve­
nire non solo in relazione alla popolazione 
ma anche al rilievo del comune sotto il pro­
filo socio-economico o turistico. 

Relativamente all'articolo 12 la Commis­
sione ha ritenuto opportuno raccomandare 
che per la preparazione e l'aggiornamento 
professionale dei segretari comunali e pro­
vinciali si debba fare riferimento anche alla 
Scuola superiore della Pubblica ammini­
strazione. 

Particolare attenzione viene riservata con 
l'articolo 13 alla disciplina dei concorsi per 
l'accesso alla carriera e per il passaggio da 
una classe ad un'altra. L'indizione dei con­
corsi stessi potrà avvenire anche per regio­

ni o gruppi di regioni, mentre la partecipa­
zione ad essi sarà aperta anche ad altri fun­
zionari dei comuni e delle province. La 
composizione delle commissioni d'esame do­
vrà essere tale da assicurare la presenza di 
componenti giuridicamente preparati non­
ché di rappresentanze della categoria e degli 
enti locali. 

Gli altri articoli (14, 15 e 16) vogliono re­
golamentare altri aspetti conseguenti alle 
scelte operate dal disegno di legge e precisa­
mente il problema della gestione del fondo 
costituito con i diritti di segreteria, le posi­
zioni giuridiche ed economiche acquisite, il 
riequilibrio delle posizioni economiche ai fi­
ni pensionistici per i segretari a suo tempo 
venutisi a trovare in situazione sperequata 
conseguentemente al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 749. 

Onorevoli senatori, l'urgenza della defini­
zione di un nuovo chiaro stato giuridico e 
di un adeguato trattamento economico dei 
segretari comunali e provinciali non è richie­
sto solo dalla categoria ma anche — e qual­
che volta in modo assillante — dagli stessi 
amministratori locali che vedono nel segre­
tario il pilastro della organizzazione dei pro­
pri enti i quali, specie i più piccoli, si trova­
no spesso bloccati nella realizzazione dei loro 
programmi per mancanza di continuità nelle 
prestazioni di tale supporto. 

Si raccomanda quindi la approvazione del 
disegno di legge n. 1073 nel testo proposto 
dalla Commissione, in cui si dovranno inten­
dere assorbiti i disegni di legge nn. 35 e 36. 

PAVAN, relatore 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

a) sul disegno di legge n. 1073 

25 marzo 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole. 

b) sul disegno di legge n. 35 

25 marzo 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, non si oppone al suo ulteriore corso 
a condizione che dalla sua applicazione non 
derivino oneri aggiuntivi a carico dello stato 
di previsione del Ministero dell'interno per 
il 1981. 

Fa peraltro presente che sarebbe auspica­
bile che la normativa in esame trovasse op­
portuna collocazione nell'ambito della disci­
plina organica dello stato giuridico ed eco­
nomico dei segretari comunali e provinciali, 
di cui al disegno di legge n. 1073. 
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c) sul disegno di legge n. 36 

25 marzo 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, non si oppone al suo ulteriore corso 
a condizione che dalla sua applicazione non 
derivino oneri aggiuntivi a carico dello stato 
di previsione del Ministero dell'in terno per 
il 1981. 

Fa peraltro presente che sarebbe auspica­
bile che la normativa in esame trovasse op­
portuna collocazione nell'ambito della disci­
plina organica dello stato giuridico ed eco­
nomico dei segretari comunali e provinciali, 
di cui al disegno di legge n. 1073. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Delega al Governo per la riforma dello 
stato giuridico ed economico dei segretari 

comunali e provinciali 

Art. 1. 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge un decreto aven­
te valore di legge ordinaria per la disciplina 
dello stato giuridico ed economico dei se­
gretari comunali e provinciali con l'osser­
vanza dei seguenti criteri direttivi. 

Art. 2. 

Le norme di cui all'articolo 1 saranno 
emanate con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con i Mi­
nistri dell'interno e del tesoro, previo pa­
rere di una Commissione parlamentare, com­
posta di otto senatori e di otto deputati in 
rappresentanza proporzionale dei Gruppi 
parlamentari, nominati dai Presidenti delle 
rispettive Camere su designazione dei Pre­
sidenti dei Gruppi stessi e integrata da 4 
rappresentanti della categoria dei segretari 
comunali e provinciali designati dalle orga­
nizzazioni sindacali di categoria maggiormen­
te rappresentative sul piano nazionale e da 
2 rappresentanti ciascuno dell'Associazione 
nazionale comuni d'Italia e della Unione 
province italiane. 

Art. 3. 

I comuni e le province hanno rispettiva­
mente un segretario comunale ed un segre­
tario provinciale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Delega al Governo per la riforma dello 
stato giuridico ed economico dei segretari 

comunali e provinciali 

Art. 1. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare entro un anno dall'entrata in vigo­
re della presente legge un decreto avente va­
lore di legge ordinaria per la disciplina dello 
stato giuridico ed economico dei segretari 
comunali e provinciali con l'osservanza dei 
criteri direttivi di cui ai successivi articoli. 

Art. 2. 

Le norme di cui all'articolo 1 saranno e-
rnanate con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con i Mi­
nistri dell'interno e del tesoro, previo pare­
re delle competenti commissioni permanen­
ti del Senato della Repubblica e della Came­
ra dei deputati espresso nei termini previsti 
dai rispettivi Regolamenti. 

Art. 3. 

Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

Ai fini dell'assegnazione del segretario i 
comuni e le province saranno ripartiti in 
non più di tre classi, in relazione alle loro 
entità demografiche. 

Ai comuni e alle province che si trovano 
in situazione di particolare rilievo dal pun­
to di vista socio-economico o turistico e che 
ne facciano richiesta potrà essere assegnato 
con decreto del Ministro dell'interno un se­
gretario di qualifica immediatamente supe­
riore a quella spettante. 

Con decreto del Ministro dell'interno, sen­
tito l'organo di gestione centrale, saranno 
determinati i criteri per l'esercizio di detta 
facoltà. 

Sarà disciplinata la costituzione di con­
sorzi fra più comuni per il servizio di se­
greteria entro determinati limiti di impor­
tanza e consistenza demografica, territoria­
le e socio-economica. 

Art. 4. 

Il segretario comunale ed il segretario 
provinciale provvedono alle seguenti fun­
zioni: 

a) sovraintendono, dirigono e coordina­
no il complesso organico e l'attività di tut­
ti gli uffici e servizi; 

h) sono capi del personale e formulano 
proposte e pareri in ordine a provvedimen­
ti concernenti il personale; 

e) coadiuvano l'Amministrazione nello 
svolgimento dei compiti di istituto; 

d) curano l'istruttoria dei provvedimen­
ti da sottoporre agli organi deliberanti espri­
mendo il proprio parere circa la loro le­
gittimità; 

e) assistono alle sedute del Consiglio e 
della Giunta, curando la redazione dei rela­
tivi verbali, la loro pubblicazione e l'invio 
agli organi di controllo ai sensi di legge, e 
ne attestano l'esecutività; 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Ai soli fini della assegnazione del segreta­
rio i comuni e le province saranno ripartiti 
in non più di quattro classi in relazione alla 
loro entità demografica ed al loro partico­
lare rilievo sotto il profilo socio-economico 
o turistico. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Apposite norme disciplineranno lo stato 
giuridico ed il trattamento economico del 
segretario comunale nel caso di costituzione 
di consorzi fra più comuni per il servizio di 
segreteria. 

Art. 4. 

Ident ico: 

a) sono responsabili dell'esecuzione del­
le deliberazioni del consiglio e della giunta e 
a tal fine, in conformità alle disposizioni del 
sindaco e del presidente dell'amministrazio­
ne provinciale, sovraintendono e coordinano 
l'attività di tutti gli uffici e servizi, dirigo­
no il personale e formulano profili e pareri 
in ordine a provvedimenti concernenti il per­
sonale medesimo; 

h) identica; 

e) identica; 

d) identica; 
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f) possono rogare i contratti nell'inte­
resse dell'ente; 

g) autenticano le copie dei regolamenti, 
delle deliberazioni, delle ordinanze, dei con­
tratti e degli altri atti e le rilasciano nei 
casi e con le modalità previsti dalla legge; 

h) adempiono ad ogni altro compito 
che sia loro espressamente demandato dal­
la legge e dai regolamenti, nel rispetto del­
le loro funzioni. 

Art. 5. 

È istituito un ruolo unico dei segretari 
comunali e provinciali distinto in due se­
zioni, quella dei segretari comunali e quella 
dei segretari provinciali. 

Saranno previsti un organo di gestione 
centrale ed organi di gestione regionali e 
provinciali, composti da rappresentanti dello 
Stato, delle autonomie locali e della catego­
ria dei segretari comunali e provinciali. 

Saranno inoltre precisati gli uffici statali 
presso i quali sarà tenuto il ruolo nazionale 
e saranno disimpegnate le funzioni di pre­
sidenza e di segreteria degli organi di ge­
stione. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

e) identica; 

f) identica; 

g) identica. 

Art. 5. 

È istituito un ruolo unico dei segretari 
comunali e provinciali distinto nelle sezioni 
dei segretari comunali e dei segretari pro­
vinciali. 

Saranno previsti un consiglio di ammini­
strazione centrale, con sede presso il Mini­
stero dell'interno e presieduto dal Ministro 
dell'interno o da un sottosegretario di Stato 
da lui delegato; un consiglio di amministra­
zione regionale con sede presso il commissa­
rio di Governo della regione, il quale lo pre­
siede, ed un consiglio di amministrazione 
provinciale, con sede presso ciascuna pre­
fettura e presieduto dal prefetto della pro­
vincia, composti da un numero uguale di 
rappresentanti dello Stato, delle autono­
mie locali e della categoria dei segretari 
comunali e provinciali, da nominarsi con 
decreto del Ministro dell'interno. I rappre­
sentanti delle autonomie locali e dei segre­
tari comunali e provinciali saranno scelti 
su indicazione rispettivamente dell'Associa­
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e del­
l'Unione delle province d'Italia (UPI) e delle 
organizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative della categoria a livello nazio­
nale. 

Soppresso. 
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Art. 6. 

All'organo di gestione centrale saranno 
affidati i seguenti compiti: 

1) tenuta ed aggiornamento del ruolo 
nazionale; 

2) indizione dei concorsi per l'ingresso 
in carriera, approvazione delle relative gra­
duatorie ed assegnazione dei vincitori alle 
province nelle quali dovranno assumere ser­
vizio; 

3) indizione dei concorsi per la progres­
sione in carriera, approvazione delle relati­
ve graduatorie e assegnazione dei vincitori 
alle sedi; 

4) determinazione dei criteri generali 
per la valutazione dei titoli in tutti i con­
corsi; 

5) trasferimento dei segretari da una 
regione all'altra; 

6) conferimento degli incarichi di sup­
plenza e di reggenza presso sedi di regioni 
diverse da quella di titolarità dell'incaricato; 

7) decisione dei ricorsi contro i provve­
dimenti degli organi di gestione regionali 
e provinciali; 

8) cancellazione dal ruolo; 
9) irrogazione delle sanzioni disciplina­

ri superiori alla censura; 
10) gestione del fondo di cui all'artico­

lo 14; 

11) ogni altro provvedimento non espres­
samente attribuito alla competenza degli or­
gani regionali e provinciali. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 6. 

Al consiglio di amministrazione centrale 
saranno affidati i seguenti compiti: 

1) identico; 

2) determinazione dei criteri generali 
per rassegnazione dei vincitori dei concor­
si per l'ingresso e per trasferimento, ban­
diti dal Ministero dell'interno; 

Soppresso. 

3) identico; 

4) determinazione dei criteri generali 
per il trasferimento dei segretari da una 
sede all'altra; 

Soppresso. 

5) esame dai ricorsi contro i provvedi­
menti dei consigli di amministrazione re­
gionale e provinciale; 

Soppresso. 
Soppresso. 

6) gestione del fondo di cui all'articolo 
13; 

7) determinazione dei criteri generali 
per lo svolgimento dei corsi per la forma­
zione e l'aggiornamento professionale dei 
segretari comunali nei limiti delle disponi­
bilità di cui all'articolo 13 e con le modalità 
previste dal regolamento di cui all'artico­
lo 11; 

8) formulazione di pareri in ordine ai 
più rilevanti provvedimenti concernenti lo 
stato dei singoli segretari comunali e pro­
vinciali. 

Soppresso. 
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Art. 7. 

Agli organi di gestione regionali saranno 
affidati i seguenti compiti: 

1) indizione ed espletamento di corsi 
per la formazione e l'aggiornamento pro­
fessionale dei segretari anche ai fini della 
progressione in carriera, nei limiti delle di­
sponibilità finanziarie precisate annualmente 
dall'organo di gestione centrale e con le 
modalità previste dal regolamento di cui al­
l'articolo 12, secondo comma; 

2) trasferimento dei segretari da una 
provincia all'altra della regione, uditi gli 
organi di gestione provinciale interessati; 

3) conferimento degli incarichi di reg­
genza o di supplenza nei comuni e nelle 
province della regione, su richiesta dell'or­
gano di gestione della provincia interessata; 

4) indizione dei concorsi per solo tra­
sferimento presso sedi della regione, appro­
vazione delle relative graduatorie e assegna­
zione dei vincitori alle sedi. 

Art. 8. 

Agli organi di gestione provinciale saran­
no affidati i seguenti compiti: 

1) assegnazione delle sedi ai vincitori 
del concorso per l'ingresso in carriera; 

2) trasferimenti nell'ambito provinciale; 
3) conferimento degli incarichi di reg­

genza o supplenza a segretari titolari di 
sedi della provincia o a personale munito 
dei requisiti per la nomina a segretario co­
munale; 

4) irrogazione della sanzione disciplina­
re della censura. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 7. 

Al consiglio di amministrazione regiona­
le saranno affidati i seguenti compiti: 

1) organizzazione di corsi per la forma­
zione e l'aggiornamento professionale dei 
segretari comunali su delega del consiglio 
di amministrazione centrale, nei limiti del­
la •disponibilità finanziaria precisata dallo 
stesso consiglio di amministrazione e con 
le modalità previsto dal regolamento di 
cui all'articolo 11, secondo comma; 

2) assunzione di iniziative per l'adozio­
ne di provvedimenti assistenziali in casi di 
particolari necessità personali e familiari 
del personale; 

3) decisione dei ricorsi avverso le note 
di qualifica e attribuzioni delle note stesse 
ove non sia stato possibile compilare il 
rapporto informativo. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 8. 

Al consiglio di amministrazione provin­
ciale saranno assegnati i seguenti compiti: 

1) formulazione di proposte al consi­
glio di amministrazione regionale per l'esple­
tamento dei corsi per la formazione e l'ag­
giornamento professionale dei segretari co­
munali; 

2) formulazione di pareri sulla proroga 
del periodo di esperimento e sulla nomina 
definitiva dei segretari assunti in servizio; 

3) formulazione di proposte sul collo­
camento d'ufficio in aspettativa per infer­
mità. 
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Art. 9. 

Saranno precisati i compiti dei presidenti 
degli organi di gestione nazionale, regiona­
li e provinciali. 

Sarà altresì prevista la possibilità di de­
lega di taluni compiti degli organi di ge­
stione ai rispettivi presidenti. 

Art. 10. 

Alla carriera di segretario comunale si 
accede mediante concorso per esami riser­
vato ai candidati provvisti di diploma di 
laurea in giurisprudenza, scienze politiche 
o economia e commercio, esclusa l'equipol­
lenza di qualsiasi altro diploma di laurea, 
con l'attribuzione di un punteggio a favore 
di coloro che abbiano superato gli esami 
finali di uno dei corsi di studio per aspi­
ranti segretari comunali organizzati dal Mi­
nistero dell'interno. 

Ai segretari comunali e provinciali si ap­
plicano tutte le disposizioni sullo stato giu­
ridico e sul trattamento economico dei di­
pendenti statali, in quanto compatibili. 

Art. 11. 

Nell'esercizio della delega saranno indivi­
duate le strutture fondamentali della car­
riera e le varie qualifiche dei segretari co­
munali e provinciali in modo da assicurare, 
nel rispetto della unicità della funzione di 
segretario, un adeguato e dignitoso sviluppo 
della carriera sia giuridico che economico. 

Dovrà essere comunque assicurato un trat­
tamento economico adeguato alla comples­
sità e preminenza delle funzioni esercitate 
dai segretari ed alla responsabilità che le 
leggi vigenti attribuiscono loro fin dall'im­
missione in carriera. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

Art. 9. 

Identico. 

Ai segretari comunali e provinciali si ap­
plicano tutte le disposizioni sullo stato giu­
ridico dei dipendenti statali, in quanto com­
patibili. 

Art. 10. 

Identico. 

Dovrà essere comunque assicurato un trat­
tamento economico adeguato alle funzioni 
esercitate. Tale trattamento, stabilito con 
decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Consiglio dei ministri, sen­
tite le associazioni degli enti (ANCI ed 
UFI) e le organizzazioni sindacali di cate­
goria maggiormente rappresentative a livel­
lo nazionale, dovrà tenere conto di quanto 
determinato per le altre categorie del pub­
blico impiego. 
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I comuni e le province possono fornire 
al proprio segretario che risieda nella sede 
di servizio un idoneo alloggio verso equo 
corrispettivo. 

Art. 12. 

Nell'esercizio della delega saranno indi­
viduati o istituiti gli organismi previsti e i 
mezzi finanziari necessari per assicurare la 
preparazione e l'aggiornamento professiona­
le dei segretari sia all'inizio che nel corso 
della carriera. 

L'organizzazione e lo svolgimento dell'at­
tività didattica e le modalità per la scelta 
dei partecipanti ai corsi saranno disciplinati 
con regolamento da emanarsi dal Ministro 
dell'interno su proposta dell'organo centra­
le di gestione. 

Art. 13. 

Saranno previsti e disciplinati concorsi 
per l'ingresso, il trasferimento da una sede 
all'altra e la progressione nella carriera con 
obiettivi criteri di valutazione atti ad assi­
curare la selezione del personale. 

I concorsi di ingresso in carriera potran­
no essere banditi anche limitatamente alle 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

I comuni e le province possono fornire 
al proprio segretario che risieda nella sede 
di servizio un alloggio verso equo corrispet­
tivo, comunque non inferiore al canone 
calcolato ai sensi della legge 27 luglio 1978, 
n. 392. 

Art. 11. 

Identico. 

L'organizzazione e lo svolgimento dell'atti­
vità didattica e le modalità per la scelta dei 
partecipanti ai corsi saranno disciplinati con 
regolamento da emanarsi dal Ministro del­
l'interno su proposta del consiglio di ammi­
nistrazione centrale. 

Art. 12. 

Identico. 

Saranno previste norme per il conferi­
mento dei posti di segretario comunale e 
provinciale di classe superiore all'iniziale 
mediante concorsi cumulativi da bandire 
annualmente per tutte le sedi rimaste va­
canti alla data del 1° gennaio e per la dura­
ta di validità della graduatoria. 

Saranno, inoltre, previste norme per ren­
dere possibile la partecipazione ai concorsi 
per l'immissione nelle qualifiche superiori 
all'iniziale anche ai vice-segretari comunali 
e provinciali e ai capi ripartizione dei co­
muni e delle province in possesso dei titoli 
di studio di cui al precedente articolo 9 
e con una anzianità di servizio nella qualifi­
ca non inferiore a quella richiesta agli stessi 
segretari comunali e provinciali. 

I concorsi di ingresso in carriera potranno 
essere banditi anche limitatamente alle sedi 
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sedi disponibili in determinate regioni o 
gruppi di regioni, salvo a tutti i cittadini la 
possibilità di parteciparvi. 

Art. 14. 

I comuni e le province percepiranno di­
ritti di rogito sui contratti nella misura 
che sarà indicata nell'esercizio della delega. 

Saranno stabiliti i criteri: 

1) per l'attribuzione di una quota dei 
diritti di rogito ad un fondo amministrato 
dall'organo di gestione centrale; 

2) per la destinazione del predetto fon­
do a spese di carattere sociale, culturale e 
assistenziale nell'ambito della categoria. 

Art. 15. 

Saranno previste norme transitorie per la 
salvaguardia delle posizioni giuridiche ed 
economiche acquisite. 

Saranno previste inoltre norme e stabi­
liti i requisiti per il passaggio in ruolo me­
diante concorso per titoli e colloquio degli 
incaricati delle funzioni di segretario co­
munale. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

disponibili in determinate regioni o gruppi 
di regioni, salva a tutti i cittadini la possi­
bilità di parteciparvi. 

Nelle commissioni giudicatrici dei concor­
si per l'accesso a tutte le classi di comuni 
di cui all'articolo 3 dovrà essere garantita 
la presenza dei rappresentanti delle auto­
nomie locali, designati dalle associazioni na­
zionali degli enti (ANCI e UPI) e della cate­
goria dei segretari comunali e provinciali de­
signati dalle organizzazioni sindacali mag­
giormente rappresentative a livello regio­
nale. 

Art. 13. 

I comuni e le province percepiranno di­
ritti di rogito sui contratti nella misura 
che sarà indicata nel decreto di cui all'ar­
ticolo 1. 

Identico: 

1) per l'attribuzione di una quota dei 
diritti di rogito ad un fondo amministrato 
dal consiglio di amministrazione centrale; 

2) identico. 

Art. 14. 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 15. 

Saranno previste norme per la riliquida­
zione perequativa del trattamento pensioni­
stico dei segretari comunali e provinciali in 
quiescenza, estendendo loro l'articolo 25, pri­
mo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 749. 
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D'INIZIATIVA DEL SENATORE MURMURA 

Articolo unico. 

Dopo H'articolo 25 iddi decreto del Presi­
dente della Repubblica 23 giugno 1972, nu­
mero 749, e successive modificazioni, è in­
serito il seguente: 

« Art. 25-bis. — Ai segretari generali co­
munali e prowinioialli di tìlasse la-A, la-B e 
di seconda classe, cessati dal servizio nel 
periodo dal 1° gennaio 1971 al 1° dicembre 
1972, è esteso, ai soli fini del trattamento 
'di pensione, con le medesime decorrenze ed 
agli stessi effetti, secondo d'equiparazione ri­
sultante dall'annessa itabela D, ili trattamen­
to economico, compresa l'indennità di fun­
zione — come se si trovassero in servizio 
alla data del 1° dicembre 1972 —, previsto 
dall'articolo 25 del presente decreto ». 
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D'INIZIATIVA DEL SENATORE MURMURA 

Articolo unico. 

I segretari comunali idonei ed i vincitori 
rinunciatari dei concorsi per esami e per 
titoli a posti della soppressa qualifica di 
segretario capo di prima classe e segretario 
generale idi seconda classe, espletati ai sensi 
4eM'articoio 19 della legge 8 giugno 1962, 
n. 604, dell'articolo 2 delia legge 17 febbraio 
1968, n. 107, e dell'articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 giugno 
1972, a. 749, conseguono, agli effetti giuri­
dici ed economici, dalla data delia pubbli­
cazione delia presente legge, con decreto del 
Ministro delTfciierna, la nomina affla quali­
fica di segretario generale di seconda classe, 
conservando la titolarità della sede; essi 
sono iscritti in apposita appendice ad esau­
rimento del ruolo nazionale. 
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